
 
 

14 febbraio 2021 – Edizione n° 175 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Lo voglio. L’inizio del vangelo di Marco non finisce di stupirci. Gesù ha iniziato 
il suo ministero guarendo un 
indemoniato nella sinagoga, 
per ricordare alla sua 
comunità, e a noi, che la prima 
conversione da fare è 
all’interno della Chiesa che, 
troppe volte, ha una visione 
“demoniaca” della fede, come 
di qualcosa che intercetta la 
vita quotidiana nella visione di 
un Dio venuto a rovinarci. 
Gesù passa poi dalla sinagoga 
alla casa di Pietro, guarisce la 
suocera, perché la comunità è 
composta da persone guarite 
per servire, da peccatori 
perdonati. Poi dalla casa alla 
piazza, là dove Gesù incontra 
ogni povertà e la redime. Qual 
è il segreto della forza interiore 
di Gesù? Come 
riesce a risanare 
senza farsi 
travolgere? Rubando 

tempo al sonno per restare da solo in preghiera in ascolto del Padre. Il silenzio e 
l’interiorità sono essenziali per sopravvivere. Per trovare il coraggio di incontrare 
tutto quel dolore. Per liberare tutti quei demoni che uccidono. Il silenzio e l’interiorità 
ci sono necessari per non cedere alla disperazione in questo lungo anno di 
pandemia, di azzeramento delle nostre abitudini, di scomparsa della vita sociale e 
comunitaria. Essenziale a Lui, il Signore. E a noi. Pietro lo raggiunge, irritato, tutti ti 
cercano! Come a dire: fatti trovare! Cosa fai qui. perditempo? Sciocco che sei, 
Pietro! Sciocchi noi quando pensiamo di dettare l’agenda a Dio. Di possederlo. Di 
orientarlo. No, Gesù non tornerà a Cafarnao. Non vuole installarsi. Non vuole 
appartenere a qualcuno. Non ha dove posare il capo il Figlio dell’uomo. Andrà per i 
villaggi. O così vorrebbe. 

Lebbre. Il primo capitolo finisce con un incontro. Un incontro che possiamo 
leggere in diversi modi, suscitando perplessità ai neofiti della Parola. Ma la Tora 
ha settanta volti, come dicono i rabbini. Un lebbroso si avvicina al Signore, quando 
avrebbe dovuto tenersene a distanza. La lebbra è una malattia della povertà. 
Malattia che ti fa marcire la carne addosso. Malattia che ti rende solo. Che azzera 
gli incontri, che impedisce gli abbracci. Una malattia vista, dai contemporanei, 
come una punizione divina. Che suscita ribrezzo negli sguardi e giudizio e 
condanna inappellabile. Si butta in ginocchio il lebbroso. Dovrebbe stare lontano 
da una persona sana. Ma il dolore rende ciechi e folli. Chiede di essere purificato, 
non guarito. Di vedere cadere il marcio che gli attanaglia le carni e l’anima. Anni 
di rabbia, di umiliazione, di ribellione. Di sensi di colpa, di giri di testa, di 
bestemmie verso un destino cinico e baro. Chiede di essere purificato. E lo ottiene. 
Gesù lo vede e, così scrive Marco/Pietro, si arrabbia (non c’è compassione come 
scritto nei nostri testi). Si arrabbia verso l’opera del male, verso la discriminazione 
che ha fatto di un ammalato un maledetto e un escluso. Si arrabbia e agisce: lo 
tocca. Non resta contagiato, ma contagia il lebbroso con la sua energia divina, 
con la sua anima di luce e di pace. Rivela al lebbroso e a noi: Dio vuole che siamo 
guariti, purificati. Dio vuole che rinasciamo. Dio non ama dolore e sofferenza. La 
malattia non è destinazione ultima. È guarito il lebbroso. La sua pelle risorge. E 
accade qualcosa di strano.      [continua a pagina 4] 

 

 

«Lo voglio,  

sii purificato!»  
 (dal vangelo) 

 

14 febbraio 2021  
Sesta Domenica del tempo ordinario 

Dal Vangelo secondo Marco (1,40-45) 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, 
che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se 
vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe 
compassione, tese la mano, lo toccò e gli 
disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la 
lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.  

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 
subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a 
nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote 
e offri per la tua purificazione quello che Mosè 
ha prescritto, come testimonianza per loro».  

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare 
e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non 
poteva più entrare pubblicamente in una città, 
ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e 
venivano a lui da ogni parte. 

Giornata Mondiale del Malato 
 

Padre santo, noi siamo tuoi figli  
e tutti fratelli. 

Conosciamo il tuo amore per ciascuno di noi 

e per tutta l’umanità. 

Aiutaci a rimanere nella tua luce 

per crescere nell’amore vicendevole, 

e a farci prossimi di chi soffre  
nel corpo e nello spirito. 

Gesù figlio amato, vero uomo e vero Dio, 

Tu sei il nostro unico Maestro. 

Insegnaci a camminare nella speranza. 

Donaci anche nella malattia di imparare da Te 

ad accogliere le fragilità della vita. 

Concedi pace alle nostre paure 

e conforto alle nostre sofferenze. 

Spirito consolatore, i tuoi frutti sono pace, 
mitezza e benevolenza. 

Dona sollievo all’umanità 

afflitta dalla pandemia e da ogni malattia. 

Cura con il Tuo amore le relazioni ferite, 

donaci il perdono reciproco,  
converti i nostri cuori 

affinché sappiamo prenderci cura  
gli uni degli altri. 

Maria, testimone della speranza  

presso la croce, prega per noi. 



CALENDARIO LITURGICO DAL 13 AL 21 FEBBRAIO 2021 

Sabato 13 febbraio  

 Ore 16:30 a Bagno Sacramento della Cresima del polo di Bagno 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 14 febbraio – Sesta Domenica del tempo ordinario 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa con il ricordo dei defunti Anna 
Fantini, Luisa Oleari, Enzo e Paride Denti 

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con memoria di Fedele Braglia 
e dei defunti Alberto Morsiani e Danilla Gasparini 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa in ricordo dei defunti Angiolina e 
Nello Zamboni, Wanda e Iames Rizzi, ed in ricordo dei defunti 
della famiglia Iotti: Antonio, Rosella, Francesco, Anna e Gianni 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti Dante, Elisa 
e Arturo Borciani, Paolina Romani, Pietro e Gianmarco Daolio e 
dei defunti della famiglia Ferretti Ravazzini. Alla S.Messa 
saranno presentati i ragazzi che hanno fatto la Cresima 

 Ore 17:00 a Bagno Tributo a Maria in musica 

Martedì 16 febbraio  

Non c’è la S.Messa a Masone  

Mercoledì 17 febbraio delle Ceneri – inizia il tempo di Quaresima 

 Ore 15:00 a Gavasseto rito delle ceneri soprattutto per bambini e 
ragazzi 

 Ore 19:00 a Bagno S.Messa con il rito delle ceneri per tutta 
l’Unità Pastorale 

 

 
Giovedì 18 febbraio  

 Ore 20.30 a Bagno S.Messa  

Venerdì 19 febbraio 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

Sabato 20 febbraio  

 Ore 15:00 a Bagno rito delle 
ceneri per i ragazzi del 
catechismo 

 Ore 15:00 a Marmirolo rito delle 
ceneri per i ragazzi del 
catechismo 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 21 febbraio – Prima 
Domenica del tempo di Quaresima 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa con il 
ricordo dei defunti Rosa Vezzalini e 
Lino Gabbi; Ilde Ferretti e 
Angiolino Piccinini 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 
memoria dei defunti Eugenia, 
Ettore e Lauro Bertoldi 

 

 

 

 

COMUNICAZIONI  

E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ BAGNO E CASTELLAZZO: FRAPPE – CHIACCHIERE (INTRIGONI) 
DI CARNEVALE. Domenica 14 febbraio dopo la S. Messa a 
Bagno vendita di frappe il cui ricavato sarà utilizzato per le 
spese per le utenze parrocchiali. A Castellazzo dalle ore 10:30 
alle ore 11:30 possibilità di ritirare porzioni di chiacchiere 
(dette anche intrigoni) in parrocchia ad offerta libera. In 
entrambi i casi in confezioni chiuse e preparate nel rispetto 
delle norme anti-covid. 

▪ RITO DELLE CENERI. Nel giorno dell’inizio della quaresima, 
Mercoledì 17 febbraio, per il rito delle ceneri ci sarà una 
celebrazione per i bambini e i ragazzi a Gavasseto nel 
pomeriggio alle ore 15:00 e la Santa Messa per tutta l’UP nella 
parrocchia di Bagno alla sera alle ore 19:00. Sabato 20 
febbraio alle ore 15:00 a Bagno e a Marmirolo rito delle ceneri 
per bambini e ragazzi del catechismo. 

▪ GIORNATA PER LA VITA: RINGRAZIAMENTO. L’iniziativa di 
raccolta fondi attraverso la vendita di primule e torte fatta al 
termine di tutte le Messe della nostra Unità pastorale 
domenica 7 febbraio in occasione della Giornata per la vita, ha 
permesso di devolvere € 1.000,00 al Cento di Aiuto alla Vita 
di Reggio Emilia, che opera per aiutare mamme in difficoltà di 
fronte ad una gravidanza o con bimbi piccoli. Grazie a tutti per 
la preziosa collaborazione. 

▪ SUORE DI SABBIONE: NUOVO INDIRIZZO E-MAIL. Le suore di 
Sabbione comunicano il nuovo indirizzo di posta elettronica 
della comunità: suoresabbione@gmail.com. Scrivere quindi a 
questo indirizzo per eventuali comunicazioni. 

TRIBUTO A MARIA 
  

Domenica 14 febbraio 2021 
 

Bagno, ore 17:00 
 

Programma 
 

FEDERICO BIGI (organo) con Assemblea “Ave 

Maria” di Lourdes + testo 

 

STEFANO TINCANI (trombone)  

ELENA BIASI (arpa) “Decarismoduo” 

Ave Maria (Astor Piazzolla)  

Lascia ch’io pianga (G.F. Handel) 

 

FILOMENA MORETTI  (chitarra classica) 

Ave Maria (Schubert, trascritta da Filomena)  

Jesus beibet Freude (J.S. Bach, trascritto da D. Russel) 

La Vergine degli Angeli (da La Forza del destino – G. 

Verdi, trascritta da Filomena) 

 

FEDERICO BIGI 

(intermezzo musicale  - organo) 

 

TULLIO FIORINI (voce) – CHIARA DOLENTE 

(voce) - ELENA LONGAGNANI  (chitarra)                     

Mary, did you know (Mark Lowry)   

Fratello Sole  (Riz Ortolani)  

His eyes is on the sparrow (Charles H. Gabriel) 

 

FEDERICO BIGI 

(en plein musicale - organo) 



 

 
 

 

 
 



 

[continua dalla prima pagina]  

Prima versione. Con veemenza chiede al lebbroso guarito di tacere, di rientrare in sé stesso, di accogliere questa purificazione come 
opportunità, senza disperdersi. E di andare dai sacerdoti a verificare l’avvenuta guarigione: davanti al miracolo capiranno? O, come vedremo 
nei successivi capitoli, chiuderanno il loro cuore? Ma la gioia è troppa. E non riesce a tacere. Racconta il fatto. Letteralmente c’è scritto che 
racconta la parola al punto che la fama di Gesù si diffonde ovunque. Come la suocera di Pietro, guarita per servire, il lebbroso è purificato 
per annunciare. Questi siamo noi: guariti per servire, guariti per raccontare. Tanto più credibili perché portiamo sulla nostra carne i segni 
della malattia che ha sconvolto le nostre vite. Gesù è venuto a guarire gli ammalati, coloro che riconoscono la propria fragilità e si affidano. 

Seconda versione. Oppure. Il lebbroso non capisce, né obbedisce. Gesù si indurisce, ammonisce, esorta, minaccia. Letteralmente sbuffa 
e gli chiede di tacere. Non deve raccontare, deve attenersi alle regole di purificazione della Torà e presentarsi dal sacerdote che certifichi 
l’avvenuta guarigione. Una sorta di ufficiale 
sanitario che deve riammettere alla vita 
pubblica chi riesce a guarire. Perché tacere? 
Non è una straordinaria opportunità di svelare 
il vero volto di Dio? Di manifestarsi come 
Messia? Di essere riconosciuto? Sì, certo. Ma 
è anche un gioco pericoloso. Gesù non vuole 
che la gente lo cerchi per essere guarita. Non 
vuole incontrare persone disposte a tutto pur 
di guarire, fuorché a convertirsi. Non vuole 
diventare un santone, un guru. La guarigione 
è per indicare un cammino interiore. Un segno, 
un indizio per svelare un oltre, un altrove. E 
invece. Forse è troppo entusiasta o solo 
stupido. Non ascolta Gesù. Non è discepolo. 
Non segue quanto dovrebbe fare. Dice a tutti 
del miracolo al punto che Gesù deve 
modificare i suoi progetti, i suoi piani. Un 
danno enorme: Gesù addirittura, deve fuggire 
lontano nel deserto. Che brutta storia. Certi 
nostri comportamenti, a volte, danneggiano il 
Vangelo, invece di rendergli testimonianza. 
Pensiamo di fare un piacere a Dio, di rendergli 
testimonianza, di essere dei novelli apostoli. E 
invece rischiamo di dare di Dio una pessima 
immagine. Bene se siamo guariti. Bene se 
siamo usciti dal marcio che ci taglia da noi 
stessi e dagli altri. Bene se in Cristo abbiamo 
riconosciuto il Signore che ci ama, che vuole 
purificarci. Ma non trasformiamo la fede in un 
baraccone. Per favore. Ecco. Scegli ti quale 
versione ti piace di più. Se quella che 
sottolinea una gioia incontenibile che va 
raccontata. O quella che ammonisce a non 
fare della fede una stregoneria. Quel che 
conta è che qualunque sia la lebbra che 
deturpa il tuo volto, Dio vuole che tu guarisca. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 14-02-
2021 da www.paolocurtaz.it) 

Forse… si può 
(rubrica a cura di don Emanuele) La congiura straniera di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 9 febbraio 2021 

Puntuale come un refrain, ogni volta che si alza il vento di una protesta popolare, il governo, il regime, il dittatore 
di turno accusano le folle di lasciarsi manovrare da forze straniere e da trame internazionali. Lo dice Putin davanti 
alle proteste di piazza seguite all'arresto di Navalny. Sono le parole dei militari birmani quando sentono il rumore 
delle pentole e dei coperchi battuti dalle cittadine e dai cittadini coraggiosi di Rangoon. Lukashenko in Bielorussia 
ha detto queste cose sin dall'inizio delle proteste affollate del dopo voto. E adesso anche Modi, in India, davanti 
alla difesa della terra da parte degli agricoltori, dice che si tratta di una "congiura internazionale di chi critica 
l'India" e, come se non bastasse, fa riferimento a una "ideologia straniera distruttiva". Anche in Egitto e in Turchia 
succede più o meno la stessa cosa e - potete scommetterci - lo ripetono tutti coloro che dal vertice della piramide 
di un Paese sentono messo in serio pericolo la propria stabilità e soprattutto i propri interessi. Ecco, per quel che 
mi riguarda, quando ascolto un presidente fare riferimento a una presunta congiura orchestrata da forze straniere 
avverse, comincio a pensare che quell'esperienza di privazione della libertà è arrivata al capolinea e che un 
nuovo mattino attende quella terra e quella gente.  

http://www.paolocurtaz.it/

